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Llorchè giunfe per un Efpreífo in_J 
quefta grau Capitale il felice avvifo, 
che il Real Principe dcl Braille , Pri¬ 
mogénito delia Sacra llcal Maeftà di 
GIOVANNI V. PotentiUimo cd 
Invittiflimo Rè di Portogallo , avea 
raUegrata , ed accrefciuta la Sua__» 
Auguftiííima Cafa colla Naícita delia 
Real Principefla delia Bejra D. MA¬ 
RIA FRANGESCA ; ficcome ne ri- 

. 'j : 'co fenti un’infinito giubbilo tutta quefta 
Corte, a cui è ben nota,.la pietà fingolare di quel Monarca, 
cosi ancora risvegliò in tutti i Nazionali , c dipendenti di 
quella Corona un particolar defiderio di far conolcere alia—• 
inedefima il loro Zelo, ed oííequio in cosi própria congiuntura «r 
E poichè fra quefti ha degnamente il primo luogo, e le prime_> 
parti il Reverendiftimo P. F. Giuíeppe Maria Fonfeca devo¬ 
ra, Commiífario Generale delPinfigne Ordine de’Minori, non> 
folamente per la sua própria virtii, dignità , e mérito superiore 
àd ogni altro , ma anche per la sua incomparabile abilita , pru- 
denza, e attenaione in foftenere gl’affan appoggiatigli dalla_» 
Corona fudetta^ fu altresi il primp a deliberare , c liabilire il ben 
dovuto rendimento di grazie al Supremo Diípenfatore di tutti 
i Beni. Ondedoppo averpartecipatoa Sua Beatitudine una cosi 
lieta Novella j e.fattane dare la (olita participazione al Sac.ro Gol* 
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legio , Miniftri i Principi, Prefttura ,e Nobiltà Romana ^ *tim- I 
ché Ia Sacra Funzione corrifpòndeííe di magnificenza »e splen- 
dore non meno alia qualità del Perfonaggio, per cui fi faceva—»» 
cbealFintendimento , e spirito fublime dí ch'i la promoveva, 
volle egli fteíTo fuggerire, una nuova Idea per il nobiliííimo ap* 
paratodi efla, facendo ornare la Regia Chiefa di S. Antoftio 
delia Nazione Portoghefe > coll’ aífíftenza, e difegno del Signor 
Pietro Paflalacqua Architetto Romano, nel feguente modo. 

Entrandofi in detta Chiefa, comporta nella Navata di due 
Cappelle per parte, e due Veftiboli co‘ i loro archi fopra, il pi— 
laftro, che è fra una Cappella, e 1’altra, era riccamente parato di 
velluto ponzò con fua trina d’oro dalle bande; e fimilmente_> 
erano parati anche gli altri pilaftri. Sopra detti velluti tanto da 
capo fotto il capitello,come da piedi fopra Ia bafe , vi erano ri- 
portati due ornati di contrataglio di lama d’oro, fatti alia Chi- 
nefe j nel mezzo del pilaftro vi era un*altro ornamento íimile, 
benchè diíferente di difegno. I Fondi, che reftavano a i lati di 
detti pilaftri, erano parati didamafeo cremiíi, eguarnitine’loro 
fpigoli con trine d’oro: e fopra 1’impofta degl* archi delleCap- 
pelle vi era un fregiodi velluto a feftoni con trine, e frangie^» 
d’oro, che girava intorno agF archi fudetti, ed anche dentro lc 
Cappelle medeíime . 
' >iel mezzo de’ predetti archi vi era fituatauna terta diChe* 
rubino con due grand*Ali intrecciate, che reggevano da una parte 
uno Scettro d’oro,e dall’altra un Baftone d’argento,che fimboleg- 
giavano la Perfona del Rè, e del Príncipe Reale suo Figlio .Sopra 
al detto Cherubino vi era una Corona Reale di rilievo,lumeggiata 
d’oro, e foftenuta da due Putti dorati, che teneuano rami inar- 
gentati di Oliva , e di Cerqua . Dalla detta Corona nafeevano due 
panni di velluto ponsò , che con le loro cafcate venivano a paífa- 
re fopra Ie bracciadi detti Putti, e andavano a pofare ne’ capiteltí 
de’pilaftri, conpendone nel mezzo. Quefti panni eranoguarniti 
di trina griccia con frangia d’oro a piedi, e il tutto reftava diftac- 
cato dal muro due palmi incirca,facendo contrapofto aUe cafcate 



J 
di dAmafco ftmilmcnte guarnite, che reftavano interno agi’ arch 
dtlle Cappellc . 11 fopradetto ornamento profcguiva in tútte l’al- 
tre Cappclle , c per tutta la Navata di detta Chieía: e perche i ca- 
pitelli de’mcntovati pilaftri erano di ftucco bianco, acciò fervifle- 
io all* ornamento medefimo , furono dorati per quefta fola Fun- 
zionc-. 

Paliando!! alia Crociata fotto la Cupola, i pilaftri di cíía era¬ 
no a proporzione addobbati come quelli dclhv Navata , ma co’ i 
contratagli di difegno differente, per ingrandirli, e variarli; e tra 
un pilaftTo , cl’altro,dove fono i piloni délfa Cupola* vi erano da- 
njafchi guarniti con riporti di contrataglio per tútta TaPteiza, e 
con lcgaWe , e fafcie alia Chinefe, che gli giravano intorno . 

Ne’ quattro angoli delia Cupola li vedevano diverít Putti 
lumcçgiati d’oro *gl’uni ícherzavano con rami diOlivo coronati 
di ghíríanda d’alloro , e con la faícia , ~ PAX IN V1RTUTE ir; 
gl’*altri con mazzi di spighc d’oro coronati di Cerqua, con i1 
motto d’intorno t=ET ABUNDAN IIA ~ indicando doveríi 
alia virtu di S. M. la pacc, ed abbondanza, con le quali go¬ 
verna Ia Sua Monarchia, quando tutto ilMondo fi vede op- 
prello dalle gucrre, e dalle miíerie ben note . 

Fra un’ angolo, e 1’altro , i quattro arconi, che reggono la 
Cupola erano guarniti all’ intorno con un fregio di velluto fatto 
a feftoni * e fotto di eífi ricadevano tripponi di damafco forni ti di 
trine , e frangie d’oro , con altri doppj tripponi di maggiorgran- 
dezza , che reftavano fotto a i predetti. Sopra ciafcuno de’ men- 
tovati archi, nel loro centro, vi era una cartellalumeggiata d’oro, 
e nel fondo di cila vedevafi un contrataglio alia Chinele, che fa- 
ceva accompagnamcnto a tutto 1’qrnato . 

Sopra 1’arcone principale delia facciata fuori delia Tribuna, 
com pari va una grand’Arme del Regno di Portogallo , ornatacon 
Putti. E cartocci, e foftenuta dadue Fame volanti, il tutto lu» 
niegjato d’oro, le lieílè Fame ancora reggevano una la Sfera,o 
í»a Globo geométrico, la di cui faícia era tutta piena ,de’ Scudetti 
deli’ Arme^Portogheíe, e 1’altra la Tromba intrecciata da una__» 

A 3 fa- 



rxícia col motto ts AB ORTU AD OCCASUM =! allufive ambe 
i i Dominj,che ha la MaeftàSua in tutte le quattro parti delMoti- 
io.Sopra detto Scudo vedevafi una gran Corona Reale di rilievo 
rtiarnitacon fogliami >e altri ornati parimentc d’oro, dalla quale 
lafcevail Manto Reale di velluto cremifitut;oannellinato,e ve- 
liva alzato da an^be le parti con due nodi ritenuti da quattro 
Putti dorati. II roverfcio di detto panno era di Broccato d’ar- 
»ento color di Rofa, e faceva tre alzature, tutto fornito di trine > 
:frangie d’oro. 

NelPAItare Maggiorc i quattro pilaftri, che comparivano 
tiella Tribuna. fi vedevano ornati a fimiglianza degl’altri, e i due 
Coretti fra Puno» e 1’altro pilaftrò, erano parati davanti con f.-e-, 
|i di velluto trinati d’oro , e i fondi al difotto era no coperti di 
damafchi confuoi riquadri nel mezzo , guarniti di trine d’oro , 
nel fondo de’quali fcherzavaun rabefco fimile . II fito che re~ 
fiava tra i detti pilaftri, e 1’Altare, era coperto parte di damafco, 
e parte di velluto, il tutto riquadrato di trine d’oro , e divifo in 
tre riquadri. Nel riquadro , o specchio principale , che rcftava 
nel mezzo fopra il Velluto ,vi campcggiava una Cifra intrecciata 
di Galloni d’oro, che dinotava'ton le fue lettere il nome dei Rè 
in latino, cioè GIOVANNI IL GRANDE. 

II predetto Altar magiore , oltre la nobiliífima fua ftruttura» 
e la vaghczza del fuo Qjadro, faceva una leggiadriflima profpet- 
tiva colle fue quattro Colonne veftite di laftra d’argento , lopra_j 
le quali era un feftone d’alloro doratodi rilievo , che girava d’in- 
torno con fua fafcia di trina d’oro alie bandc . I Pilaftri addietro 
eranocoperti di lama d'oro per contrapofto alie colonne j e per 
riftefia ragione erano coperti di laftra di argento i picdeftalli, l’ar- 
chitrave, ed il fregio, il tutto contornato di trine d’oro ; e intorno 
alia cornice, ed a i frontifpizj ricorreva un fregio di lamad’ar- 
gento, guarnito a feftoni con trine, e frangie d’oro. I due Ange- 
loni fopra detti frontifpizj, e la Gloria de Chcrubini,che reftava 
nel mezzo, erano panneggiati di laftra d’oro trafparente, di mo¬ 
do che il detto Altare moitrava eliér fatto d’argento con metalli 
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indorati al di fopra , attefoche erano ílati indorati tutti i capitelli, 
lebafi,ele cimafe tanto ddle colonnc, quanto de piedeílalli , 
acciò faceííero una perfetta armonia con tutto il reílatite : e con 
loíleíío riguardo negli fpeccfii de’ piedeílalli íi era meíTo 1'ornato 
dicontrataglio di lama d’oro, fimile a quello de’ pilaílri. 

Nelledue Cappelle delia Crociata il loro Quadro era parato 
di velluto j che lo circondava con ornati diverfi i e tutto il fondo. 
dieíTe Cappelle, fuorche i pilaílri, era coperto di damafchi con-. 
trine d’oro . Parimente ambedue i Coretti a i lati di dctte Cap¬ 
pelle erano ornati davanti coo fregi di damafco , e tripponi fimili, 
e co i ancora le porte fotto i detti Coretti ; c fopra ciafchcduna di 
efle vi era alzata P Imprefa di lua Maeílà lumeggiata d’oro. 

L’ Architrave che reíla foprai pilaílri già deícritti, e gira_* 
intorno a tutta la Chiefa, come pure il fregio, e la cornice, erano 
guamiti con velluti fatti afeílone ,e con riporti di trine, e frangic 
d’oro . . .u : ’> -’i 
<. 11 pieddlallo , che gira fopra ilcornicione , e lefineftre, che 
fono fopra di eílb , erano guarnite con tripponi doppj, parte de’ 
quali cadeva dalla fommità di dette fineílre, e parte rilaltando ve- 
niva ritenuta nell’ eftremità da Putti iuargentati, che pofavano 
fui piedeftallo nel vivo de’pilaílrii. A’ fianchi dellc fineílre rnede- 
fune erano riquadri con ornati di trine a rabefco, come pure nelle 
lunettc , che erano tutte guarnite di trine d’oro, con ghirlande, 
e Rofoni nel mezzo,compolli fiinilmente di trine d’oro . 

La volta delia Chiefa era diviía in tre parti, e tra una parte, 
c 1’altra, dove è la coílola, fi vedeva nobilinente parata di velluti 
con feíloni nel mezzo. Ciafchcduna parte era riquadrata in quat- 
tro parti con figure differenti, e nel mezzo aveva un tondo 1'cor- 
niciato di trine con feíloni attorno, nel quale erano 1’ lmprefe dçl 
Regno , dove le Torri, e dove li Scudctti, tutti lumeggiati d’oro . 

Sopra il Cornicione, che reíla fotto la Cuppola vi era un fre¬ 
gio di velluto fimilmente a tripponi , c fopra di eílò fregio 
vi erano molte menzole fcannellate con trine , e fe/tone nel 
mezzo, e con riquadro dalle bande , ornato parimente di trine-* 
d*oro. II 



II fondodi detta Cupolacra tutto riquadrato a caflettoni ou 
Ngoni con fondo di dama fico , tirati tutti al punto in degradazio 
í-c, e con Rofe di varie forti nel mezzo,mefle di galloni d’oi o a_j.| 
jilicvo. Lccoftole-poi didlaGilpola eranoparatcdi vpllutocouB 
jrichiami di fefioni fimili agi’ aitri : E il Cnpolino reítava ornato, 
di damaichi, c vellutigallonati d’oro: il tutto leggiadramente^i 
ípartito, e con íonuna intelligcnza ideato . 

L’apparato nella volta delia Tribuna era parimentc divifo in 
itre parti,tutte riquadrate a fcacclri aIlaÒrinelè,coii Roícnel mez¬ 
zo fatte di trine d’oro : e le coftole di eíla erano ornate di velluti, 

jC feftoni come le altre . 
, Sopra la porta maggiore dentro la Chiefa viera un’ ampliífi- 
;ino Coro per la mufica , tutto ccntinato , e parato di damaíchi 
Jcon cafcate guarnitedi trine, efrangie d’oro in ognifua parte . 
Sopra di eCo formavano Anfiteatro cinqve ordini di gradini tutti 
ricoperti di vclluto ; e nel riparo anteriore del medefimo erano fi- 
tuati i Ritratti del Rè, e delia Regina, di figura ovata ,ambedue_> 
con cornice di lama d’oro , nel mezzo de quali vedevatí il ritratto 
di Noftro Signore Papa CLEMENTE XII. con riquadri di trine 
d’oro alie bande. , 

QueíPOrnato veramente Reale , eincuil-arte avea fupe- 
rato fe íteflà, veniva ancora maggiormente abbellito da nobihili- 
mi lampadari di Criflallo , ricchidi lumi,i quali erano fituati nel 
mezzo delle Cappelle deícritte, e dallc bande de’i tre ai coni fotto 
la Cupola, e venivano íbítenuti da i Putti dorati , che erano 
dilpoftiper tutta la Chiefa. - j '[ > ■ 

' Con apparato cosi magnifico , e íuntuoíò:, accompagnato a 
proporcione da preziofeSupellettili Sacre ^ la Donienica del di 
^o.Gennajo 173 il P. Reverendiílixno Commiflário Generale 
íuddetto,dopo aver j icevuti nel fuo appai lamento i: complimeu- 
ti , e rallegramenti di tutti i Nazionah, e moita Prelatura, e_* 
Nobiltà , mandando avanti quei Signori, che in queíti giorni lo 
lervivano, nelle Cari ozze deli’ ultimo Ambafciadore ; mezz.’ora 
dopo, chiuíbnella.lòlita suaCartozza, co]i* único sua Çompa- 



Jt 
gno ã porto nella Regia Chiefa privatiflímamente , econ incredi- 
bil modeítia, per ivi ricevere, e servire i Signori Cardinali > 
Miniftri, come fece coiraccompagnamento di un Concerto di 
Timpani» Corni da Caceia, e Trombe all’ arrivo di ciafcuno di 
efli. Convenuti tutti, fu indi celebrata la gran Mefla folenne_> 
con Muftca da Monfignore Gio: Battifta Gambarucci Arcive- 
fcovodi Amafía, e primo Maeftro di Ceremonie di Noftro Si¬ 
gnore, alia quale aflifterono ne’ foliti banconi delle Cappelle-», 
coperti di damafeo trinato d’oro , con Mazza, e Cappa magna 
gli Eminentiflimi Signori Cardinali Otthoboni,Belluga) Cienfue- 
gos, Firrau , Gentili, Aleflandro Albani, Giudice, e Corfini, 
complimentati tanto nell’ arrivo, quanto nella partenza dali’ 
Eminentiflimo Bichi, avendo mandata la feufa gli Eminentiflimi 
Olivieri, e Paflari} oltre cinquanta e piu Prelati , che vi aflifte¬ 
rono in Rocchetto, in una quadratura fuori delia Baluftrata-»» 
coperta di Arazzi - * 

Fu cosi numerofa laNobiltà anche primaria, che concorfe_* 
aquefta infigne Funzione alia medefima invitata, che quafi non vi 
aveva luogo ilrefto del Popolo, il quale invano sforzava la__» 
Guardia Svizzera per entrarvi,oltre la quale il Rrho Padre Com- 
mifíario aveva deputato piu di venti Signori Portogheíi alie por- 
te,Sagreftia , eCoretti, parte per ricevere , e parte per cuftodir- 
le, di modo che non vi nacque la minima confufione, ben? 
si ferviti tutti con proprietà , ed ammirazione univerfale . 

Sopra iCoretti lateralidell’Altat Maggiore vi erano da una 
partei Signori Ambafciadoridi Francia, c dIVenezia» e Monfi- 
gnore Ratto Miniftro di Spagna,col Padre Reverendiflimo d’Evo- 
ra fuddetto i e dali* altra parte il Signor Príncipe D. Filippc 
Corfini , le Signore Principefle D. Vittoria Altoviti Corfini , 
é D. Ottavia Strozzi Corfini, il Signore DucaStrozzi, ed il Si¬ 
gnor Marchefe Guadagni. 

In unCorettodelIe Cappelle laterali vi era il Signore Am- 
bafeiadore di Malta con molti Cavalicri delia Religione •, In due— 
altri il Signore Barone Scarlatti, il Signore Conte rorta, il Signo- 
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iC GoiiíéSpaia, e ilSignoreAbbate Paluzzi, Í1 Miniftro Palatino, J 
t dc’ Svizzeri Scc., c negPaltri coretti diverfe Dame, cioè la Si- • 
pnora Afarchefe Patrizj, laSignora Marchefe Sacchetti, laSi- 
gnora Marcheíè de’ Cavalieri, Ia Signora Diana Collicola, ed 
ultra ÍNobiltà. 

Avanzata la gran MeíTa all’ Elevaziorie , fegui Io fparo di ) 
nurneroíi mortaletti ; e nel fine di efta fu intonato dal Celebran¬ 
te; i’ínno 1E DEUM LALIDAMUS profeguito daLpieno Goro 
de’ Mufíoi , e accompagnato con nuòvo fparo di raddoppiati 
Mortaletti : e fratanto dalSignore Abbate Mendes Portoghefo . 
Maeftro di Ga-mera dclFEminentiftirtio Mbfca, che fcrviva in_» 
tál.qUalità il Padre Reverendiflnno Miniftro, furono preíentati 
airEminenze loro nobili gruppidi Fiori, portati da un Gentiluo- 
mòfopra-ungran Baeile d’argento. Dal mcdemo Signore Abbate 
furono di pòi preíentati a Signori Ambafciadori,e Mini ft ri Regj; 
e da Gentiluomini accompagnati daCamerieri, alia Prelatura , e 
altóNobiltà tUtta.' - • ~ r *? -~ ’ ' 

La Mufica fu fingolare in ogni fua parte , tanto per la com-- 
pofizionefatta dal Virtuofo Maeftro di Cappella Signor Giovanni ! 
Cbftalizi, quanto per la qualità dé’ Cantanti, i migliori chequr-af" 
pi^fente íi trovino ; ;come pureper 1’Orcheftra copiofiíliina di 1 
Strumenti muficali di ogni forte, e fornita de’ piu celebri Virtuoít 
in numero di cento. 

Per compimento di dettaSagra Funzione, doppo partiti 
tutti I»Signori intervenutivi, e ritirâto ad Araceli il P. Revçren- 
diflimo nella privata forma, ín cui era venuto, d’ ordinc_j 
fao furono ammeili nelcortild di dettaChicía tutti inumerofi- 
Poveri ,che vi eràno concarfi1-, t dalle ore zi. fino alie 2j.il Sog- 
getto/ che áfliftc a $úa PaternitàReverendilIima per ie incomben-, 
ze di Portogallo , faccndoli ufcirç ad uno ad uno, difpensò loro 
larghe limofinei oltre quelle diftribuite in fegreto a povere-Famí- 
gliè, ed aPcrfóne civili-delia N^zione. 

Tanta nêll.t fera delia-Domenica, quanto nelFaltra fufTe- 
guente.j da! Signori Deputa ri delia Regia Chieia fi fcçcíiiiumnu- 
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fcione di lanterhoni, e di fiaccole, difpofte avanti, e fopra Ia fac- 
ciatadelia Chiefa fudetta . 11 medefímo fegui nelle dodici fineftre 
dell’appartamento dei ReverendiífimoCommiíTario con le Tareie 
in ciafcuna, oltre le fiaccole, e botte avanti la Porteria del Con-. 
vento ; ilche avendo egli fatto participare atutta queftaCorte,, 
fu con diftinzione corriTpofto nelle rnedeme illuminazioni damol- 
ti Eminentiílimi , da tutti li Miniílri delle Corti, e da molti 
Principi Romani, Titolati, Prelatura, Nazionali, Benaflètti, e Ar- 
tifti, di modo che facevano vedere illuminata tutta Roma, corri- 
fpondendo in appreffo Sua Paternità Revcrendiífíma, con far rin- 
graziare tutta la Nobiltà , che Io favori in quefta azione • 

Terminata quefta pompofa folennità di ringraziamento all* 
Àltiífimo per 1’accrefcimento delia Cafa Reale, non termino l’m- 
defeíTo Zelo del Padre Reverendiífimo d’Evora in procurare con 
altre opere di pietà la Confervazione, ed Efaltazione delia mede- 
fima: ondepenfando anche alia ricuperata falute delia Real Prin- 
cipefla partoriente, impetro dalla Santità di Noftro Signore , che 
nel Mercoledl z. Febraro, giorno delia Purilicazione delia Bea- 
tiffima Vergine, (i potefle efporre il Venerabile nella detta Chiefa 
Nazionale, e che i Fedeli confeflàti, e comunicati, pregando 
ivi per i bifogni delia Santa Madre Chiefa > e per Ia proTperità, ed 
accrefcimento di detta Cafa Reale, confeguilTero lndulgenza_^ 
Plenaria atenore dell’editto deli* Eminentiifimo Vicário affiífo 
ne foliti luoghi di Roma. S’impiegòdunque Sua Paternità Rma 
col folitofuo fervore ne!l’apparecchio del bifognevole per 1’Efpo- 
lizione fudetta, con ordinare che si arricchifle 1’Altar principale 
di Argenti, e Cerei, e fi moltiplicafle il numero de* lampadar; in- 
torno alia Tribuna, e per tutta la Chiefa , talmente che i lumi ol- 
trepaflavano il numero di cinquecento : e ciò che piu íiámmirava, 
tutta rilluminazione, benchè copiofiílima , reílava ingegnofa- 
tr-ente fituata nel mezzo dell’AJtare, acciò non toglieíTe al rnede- 
fimo la bellilfima veduta de’fuoi ornamenti. 

Segui poi la detta Eípofízionealia mattina per tempo con fo- 
lenneMufica,continuara per tutto il refto del giorno,nel quale fic- 
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comene precedenti vifurono in fiocchi a vifitar. laChiefa ip.Emí 
jicntiííimi, anche per godere di cosi nuova , e ftraordinaria para- 
tara . AI tramontarpoi dei Solefu data la Benedizione dall’Jimi- 
nentiífimo Sig. CardinaleGúadagni, Vicário di Noít/p Sjgrrore- 
con dupplicato /paro di Mortaletti, econ app-!aufo univeríale-» 
dcl Popolo ,che non cefsò di cncomihre le glorie di un Sovraua 
tanto propenfo ad efercitare la íualiberalità ir. turro çiò» che jriguarda il Cuirodi Dio. 
^mo^amoíUJWstiirtif bav onsvnà srioobòuj ib , .rfi 
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